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COMUNICATO STAMPA 
 
DI – Situazione dei servizi carcerari 
 
Con riferimento all’articolo di Marco Bazzi su Ticinonews concernente il 
rapporto sulla situazione dei servizi carcerari, la direzione del Dipartimento 
delle istituzioni ritiene opportuno precisare quanto segue. Il rapporto è stato 
commissionato dal Consiglio di Stato su richiesta del Dipartimento delle 
istituzioni e aveva principalmente lo scopo di poter valutare le necessità di 
effettivo per i servizi carcerari dopo l’apertura del carcere giudiziario “La 
Farera” e i conseguenti cambiamenti organizzativi. Il Consiglio di Stato 
aveva a suo tempo accolto solo parzialmente le richieste di potenziamento 
conseguenti all’apertura del nuovo carcere giudiziario e da parte degli 
agenti di custodia vi era la richiesta di un ulteriore adeguamento. Il rapporto 
– redatto dal signor Henry Nuoffer, segretario della conferenza romanda 
degli istituti carcerari - ha evidenziato che in confronto alla situazione di altri 
stabilimenti carcerari svizzeri, le carceri ticinesi non sono sotto dotate di 
personale (tenendo conto degli adeguamenti decisi dal Consiglio di Stato al 
momento dell’apertura della Farera). Il rapporto ha però rilevato che per 
gestire correttamente la situazione dal profilo delle risorse umane sono 
necessarie misure di riorganizzazione atte a meglio ripartire il carico di 
lavoro e la gestione di strutture comuni fra il PCT e la Farera.  
Il rapporto è stato tempestivamente trasmesso al Governo, che, sempre su 
proposta del Dipartimento delle istituzioni, ha adottato alcune misure 
prospettate dal perito e chiesto al dipartimento di approfondirne altre che 
necessitavano di un esame ulteriore con i quadri dei servizi carcerari, 
rispettivamente con gli agenti di custodia. Il Dipartimento ha pure avviato 
tempestivi approfondimenti sull’indicazione del rapporto relativa alle 
assenze del personale, coinvolgendo direttamente gli agenti di custodia. Ci 
si prefigge, in collaborazione con la Sezione delle Risorse Umane 
dell’amministrazione cantonale, di seguire l’evolvere della situazione. 
In merito alla mancata diffusione del rapporto, è opportuno precisare che 
oltre al Governo lo hanno ricevuto i quadri dei servizi carcerari e, in forma 
riassuntiva, tutti i collaboratori. Il perito (sig. Nuoffer) è stato ascoltato sia 
dai quadri che dalla commissione del personale. In tempi più recenti il 



 -2- 
 
 

 
   

 

rapporto è pure stato trasmesso alla commissione parlamentare di vigilanza 
sulle carceri che avrà prossimamente un incontro con il perito. 
Il Dipartimento non ha invece ritenuta opportuna la pubblicazione 
dell’”audit” poiché esso è e deve rimanere un documento di lavoro per 
orientare correttamente le scelte di organizzazione e di gestione dei servizi 
carcerari, nel rispetto dei diversi interessi che entrano in gioco. La lettura 
del documento senza conoscenza approfondita delle dinamiche dei servizi 
carcerari arrischia infatti di generare conclusioni sbagliate e lesive degli 
interessi di chi opera all’interno delle strutture carcerarie, svolgendo 
un’attività di grande importanza sociale! 
 
Per ulteriori informazioni: 
- avv. Giorgio Battaglioni, Direttore Divisione della Giustizia (tel. 079/221 56 85) 
 


